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il pmsfiro deli'on. Finocchfaro-Aprlle 

L'ek. ministro guardasigilli, on. Fi-
noochtario - Aprile, interrogato dal 
< MesMggero > sulla rìrorms elettorale, 
ha detto che è urgente perchè biso-
sna liberare l'esercizio del diritto 
da triatisaiiai renomeoi vhe lo impi­
gliano per opera di coloro che vo­
gliono con impoBUiooi e raggiri far 
prevalere 1 loro interessi' partigiani o 
tramutarto in basso mercato. 

La riforma del metodo di votazione, 
della composizione e delia presidenza 
dei seggi, del sistema da servire per 
la proclamaztoae degli eletti ed altre 
analoghe modalirii, da tempo recla­
mate, è, più che una semplice que­
stione di procedura, come general­
mente si definisce, una vera e propria 
questione di sostanza. 

Le proposte studiate dal Minietoro 
attuale in aggiunta a quelle prepa­
rate dal Ministero precedente dirotte 
aqueslo scopo, sembrano àll'on. Fi-
nocchiaro buono nel loro complesiio e 
tali da rispondere ai bisogni univer­
salmente sentiti. 

Circa la questione del suffragio 
universale, l'ex ministro di grazia e 
giustizia sta con quella cqrzeote che 
vuole esteso il voto i|i tutti' coloro che 
sappiano leggere e scrivere. 

Un minimo di coltura ii assoluta­
mente indispensabile per l'esercizio 
del diritto di voto ; una riforma simiio 
dlmlouirobbe l'aaairabetismo. L'esten­
sione del suffragio non può (essere 
fondata sulla ignoranza, porcnà con 
questa sono certi incompatibili la li-
bertii ed il progresso civile. L'esten­
sione dei sutTragl nei limiti accannati, 
secondo l'on. Cinocchiario-Aprìle, deva 
essere coordinata ad altre riforme e 
inspecie e contemporaneamente l'eaten-
aione dei collegi eletuirali sulla base 
dallo scrutinio di lista. Ciascuno di 
questi metodi ha dei difetti, ma data 
la necessità dì riparare al mali che 

tutti deplorano, bisogna considerare 
quale di essi metodi pud al momento I 
politico attuale -presentare minori | 
inconvenienti, 

«In altri paesi come la Francia — 
ba soggiunto l'ex ministro — si è 
mutato il HJstema delio scrutinio se­
condo gli interessi politici della difesa 
delia Kepubblica, Consigliandolo ora, 
a me paro che a correggere J gravi 
inconvenienti che si deplorano in Ila,-
lia nell'esesciiio dell'elettorato ,e a 
combattere il fenomeno della violènza 
e della corruzione, ed in specie que­
st'ultimo, l'eslsiAione delia circiiscri-
zione elettorale possa essere un rime­
dio salutare. 

<L& violenza ed i soeprusi che 
hanno turbato tanto elezioni sover­
chiando la libera volontii popolare, non 
potranno in un collegio di estesa cir­
coscrizione, che devo eleggere 10 de­
putali, avere influenza decisiva sui 
risultati delle elezioni, come è avve­
nuto ed avviene nei piccoli collegi 
attuali, Né potranno le clientele locali, 
rappresentanti talvolta interessi parti­
colari rendersi, come si è verillcato 
ainora, arbitro assolute di tanti col­
legi. Sa la corruzione co! sistema vi-
?:ente invade anche collegi finora re-
rattari, ciò avviene prlncipalmoiite 

perché la piccola circoscriziono rende 
agevole il successo dell'opera malvagia! 

t Sari cosi in un collegio a larga 
base? Sari in ogni modo tale da 
determinare i rìsuTtati di una ' elezio­
ne t Se lo scrutìnio dì lista con un 
collegio di estesa circoscrizioiia varrà 
a combattere la lebbra elettorale e la 
corruzione, e mi pare di ciò nòu sia 
sia a dubitarsi, non basta ciò a giu­
sti lluare l'adozione ? 

<Ui franto allo contestate diftlcoltà 
di raggiungere le prove iiecessarie'per 
applicare ai colpevoli la sanzione pe­
nale segnata dalla legge, perchè non 
faro l'esperimento di un sistema che 
arresterà sadubbiamente l'azione dele­
teria e corrutrice compiendo una vera 
onora di risanamento morale e poli­
tico ? » 

Servimo telegrafico del " Paese ; 

Per la riforma del Senato 
La ralazions Arcolta 

RottM 11, Sttf. — La commissione 
per la riforma "del Senato nello sue 
sedute del 10 e dell'IT presieduta dal 
senatore Finali ha con voto unanime 
approvato là relazione Arcoleo auto-
rizianlolo a presentarla alla ripresa 
dei lavori parlamentari. La relaziono 
tratteggia le condìzioai storiche ed 
attuali del nostro Senato. Kicorda le 
sue benemerenze nel periodo costitu­
tivo e nel riordinamento del nuovo 
stato: rileva poi la depressa funzione 
legislativa, la mancala autorità poli­
tica, l'insufflcienaa dei rimedi estrin­
seci ai quali può provvedere il rego­
lamento, la necessità di riformo orga­
niche che riguardino la composizione 
dell'Assemblea. 

Sspone le precedenti opinioni dì 
uomini politici e di adunanze senato­
riali e fa rilevare «ime tra varie 
tendianze nessuno si manifesta favore;; 
vote a conservare immutato il sistema 
attuale. 

Riassume ì vari schemi e disegni 
che propugnano le limitazioni dei co­
muni, allargamento delle ca'egorle e 
un parziale sistema elettivo. 

Da queste promesse la relazione de­
duce le coneiusioni sulla opportunità 
le misure ed il'metodo di una riforma 
che deve intendere a ritemprare il Se­
nato come rappresentanza e come cor­
po polìtico. 

Lascia da parte ogni pregiudiziale 
dì ordine costituzionale eliminata del voto 
del sei maggio col quale il Senato af­
fermò la sua precedenza ed il diritto 
di iniziativa sulle proprie innovazioni 
e dall'altro del 2 luglio col quale, pre­
ordinò alcune ritortne nelle sue fun­
zioni come preliminari a quelle orga­

niche sulla composizione, ed alla inno 
vàzione statutaria annunciata dai go­
verno per la nomina delia presidenza. 

Tutte le innovazioni sono possibili 
quando si mantengono i caratteri fonda­
mentali statutari del.Senato: inamovi­
bilità che riannodasi alle regie prero­
gative, e la scelta per categorie. 

Il numero illimitato non è carattere 
fondamentale ma facoltà ministeriale e 
ne deriva che possa o debba limitarsi 
il numero dei componenti dell'assem­
blea e sopratutto quello dei funzionari 

Le innovazioni di metodo dì sciolta 
non devono dedursi dalle dottrine o 
dalle tendenze ma dalla indole delle 
singole categorie che possono classifi­
carsi iu tre gruppi a cui corrispon-. 
dono diversi metodi di scielta. 

jllie ttgsÉDl sytIMe 
Il diacorao del relatore 

Vienna li Slef. — Alla delegazione 
austrìaca sì continua la discussione 
del bilancio degli esteri. Riguardo le 
relazioni fra Austria-Ungheria e Italia, 
il relatore Kacquem dichiara che Ì'I-
talìa, grazie alla Triplice, ha protetto 
meglio i suoi interessi. Vediamo senza 
invidia il suo sviluppo finanziario ed 
economico e nulla obbiettiamo se -l'I­
talia perfeziona il suo esercito n la 
marina. 

Il relatore constai» che le delega­
zioni hanno accolto con soddisfazione 
le dichiarazioni del conte di Àeheren-
thal che i rapporti austro-italiani sono 
divenuti, se 6 possìbile, anche piCi 
btretti, più intimi, dichiarazioni fatte 
da Aehrenthal sotto l'impressiono del 
colloquio di Raccooigi Si approvò il 
bilancio degli esteri. Si inizia la dì-
iicussione sul bilancio della Bosnia-Br-
zegovina. 

IL DIAVOLO ZOPPO S3 

di KCNATO I,E SAOE 

vedo, i miei rimorsi, il mio dolore; tut- | 
to è inutile ; io non avrò più n6 l'amor 
tuo, nò la tua confidenza..., 

« —- Si, che tu hai l'amor mio, la 
mia stima — dissi intenerito dell'affan­
no ch'ella mostrava — io dimentico ogni 
trascorso, giacché sei pentita I 

« Dìfattì da quell'istante mi fu cara 
al pari dei primi giorni del nostro 
matrimonio, e gustava quella pace che 

' mi era stata si crudelmente tolta; 
ardirei dire di pid che la mia consorte 
quasi volesse cancellare dell'animo mio 
ogni traccia dell'offesa fattami, mi 
prodigava ogni. sollecitudine, lo sue 
carezze erano più affettuoso di prima, 
ed io trovavo un compenso ai dispiaceri 
che essa mi aveva cagionati. ' 

< In questo frattempo caddi iimmalato 
e abbenchè la mia malattia non fosse 
pericolosa, non è possibile dire quanto 
mia moglie ao ne affliggesse;esso,era 

sempre al mio capezzale, e la notte, 
essendo le nostre stanze separate, veniva 
due 0 tre volte per sapere le mie 
notizie ; nulla risparmiava inline onde 
prevenire ogni mìo de.sìderio, tanto 
pareva che la sua vita dipendesse 
dalla mìa. Io le ero gratissimo per le 
tante dimastrazioni di tenerezza, e non 
trascuravo di testimoniarle la mìa 
affezione, 

« Ah ! signor Mendoza, questo non 
erano sincere, come iome l'immaginavo! 

< Cominciavo già a rimettermi in 
salute, quando una notte il mio camerie­
re mi venne a svegliare in tutta fret­
ta, dicendomi, con voce tramante per 
t'affanno : 

« — Signore signore, mi duole a ŝai 
di disturbare il vostro riposo, ms vi 
sono troppo fedele per lasciarvi igno­
rare ciò che succede in casa vostra ; 
il d»sa Naxera è nelle stanze della 

Atene II, Slef. — 11 !presidente 
del consiglio dei ministri Venizelus si 
recò personalmente alla legazione ita-

tempesta il battello (li pesca Suitrcn fu ur­
tato all'entrata del porto da ni] vaporo e 
gettato sulla costa. 

I II liattello dal salvataggio rnocolse l'e­
quipaggio ma affondd subito. Tre morti 

italiana .1 presentare gli auguri del j " " ' { J „ S ' " a i , „ ai pe«,. si » pure »™-
governo in occasione del genetliaco „.t„"„;,:™et'r„ 8„„,giti% due altri battelli 
nei re a itaiia. ĵ nea^ia naufrae&roDo. Si tema olio auma-

li! 
Bouhffng 21 SUf. — Diimrito ujia forto 

pesca naufrag&roDo. Si tema olio 
rosi uomini doll'equipag îo siano periti,̂  

Aticho (jiiRttro doganieri, BT ve attirati ai 
io miro, 8compar7dro. 

Cronaca del Friuli 
Da Pòrdannna 

SULLA BOSSIKA 
Xj'Itigegnora Donghi ha spedito al Co-

miiUff In flua relaKiono uni laron) doHa 
B'ifî ina e li madeaima fa piibbliuata noi 
< Tagliameato di Sabato eoa qiiàlcbo pio-
oola lacuua e uoa appiedato un velenoco 
cotnmcuto. 

Quando fu conosciuto In Faê a il pro­
getto Mior, aiocome il mtKleBÌm<} ooatitmva 
troppi} i3v-)dontameiit« tma atonaturai fti %^^ 
diu da niolti cittadini una Istanza al Pro* 
fetto, perchè foatt̂  eritata l'csocnziono in­
tegralo dì qual Progetto; l'iataaaa non 
trovò alcuna, rispoaba- noli'IllnBtre Capo 
dello nostra Frovjaoìa, e l'autoritA Comu­
nale gen'za vera esatta psroeiEiono delle coso, 
votò il progetto, .nonostante ohe 1 giornali 
(li diverso colore polUioo, ripetutaaiento 
aco(mnas3iiìro alle deilafenze del medeaimo. 

Furono commciatì i lavori 8 sicoomo dei 
meleaimi appariva maggiormenttì la fonda­
tezza dulia protesta avanzata', fu preaeiitata 
al Comune ima nuòva Istanza ohiedentf} 
ohe. preacindando dali'esaiuo dei progetti, 
flncht> ort tetttpo, fasso rimS'itBto alla brut­
tura che stava per esaere eseguita nel con­
tro dfìlla nostra CitUi ; ma PautoriUl Co­
munale rispondeva che era ormai troppo 
tardi e che i lavori dovevano seguire il 
lori) oorao. 

Le proteste divennero generali, le'per­
sone tutto di ogni partito e dì ogni uon< 
dizione ac'ciale, fecero conosoero la loro di­
sapprovazione al nuovo lavoro, Pordenone) 
intera insorge chiedendo prcrredimonti. 

Infatti al Pubblico Oomìzio iintervenne la 
Cittadinanza tutta, e ad unanimitiì fu ap­
provato un ordine del giorno con il quale, 
al di sopra di personalità e di progetti', si 
ciiiedeva che venitsae modificato n lavoro 
in cstìonzione. B fu nominata una Gom-
missione porohò esponease all'autorità Co­
munale ì desiderati dell'assemblea. 

Volino a Pordonono l'Inĝ gn̂ tro Donghi 
por l'esame dei lavori e per il suggerì-
monto delle eventuali modiiicAzioni. EgU 
venne a Pordenone accolto con una squi-
aiU ospitalUìi dal̂  nostro 1. f' di Sindaco, 
che gli feco cortesemente da assiduo Cice­
rone, ed eeamind t lavori senza ohe alcuno 
degli ciotti dal Comìzio fosse presente e 
pottiHSQ esporre le oircostanso di fatto ed i 
desideri dei cittadini. 

Rileviamo subito rispondenlp alla rala-
zioue dell'Ingegner Donghi oho la meil?8i-
raa ai perdo inutilmente in un confronto 
di progetti ĉhe era ' inopportuno e ohe lo 
stesso comìzio avrà respinto. 

La protijsta della oittoUinania era rivolta 
ai lavori in ciinn prescindendo da progotti 
prcoedonti e dalle peraone ohe li avevano 
compilati. 

Le Istanze avanzate ed il pubblico comi­
zio non avov'iino mai aftermato preferenze 
par \tn progetto piuttostf) ciie per l'altro e 
di consegucn?,!! la reliiziune doll'Ingogoor 
Donghi dovea limitarsi a stabilire se i la­
vori in corso corrispondevano ai principi 
dell'estetica ed alla comoda viabilità o a 
suggerire eventualmonte lo moditicazioni 
del caso. 

Si ò Vtjluio un,confronto, ma qualnnrino 
sia t'esito di questo, nulla vien tolto alla 
dpficonzs del progetto Mìor. H) acguendo ia 
relazione del Bonghi diremo subito ciie 
l'asfiiuma da lui lanciato clie la questione 
sia stata seriamente compromossa ddJU co-
ntruziono della casa Figini, è un errore oosl 
Dvidente che non merita concreta confu­
tazione poiché lo Btessff Donghi non il u-
vuto il coraggio di accingersi itila dimo­
strazione di quanto Jia affermuto, 

Vi sono dei lavori che appariscono cosi 
chiari all'occhio di qualunque profano elio 
non potranno corto essere .goonvoiti dalla 
dichiarazione di un tecnico, naduto disgra­
ziatamente in una 3(\ffù non giustìBoabile. 

La casa iTigini è sorta dovè doveva s>r-
gere e por nulla ha pregiudicato' la lar-
gliezza della strada, e tanto meno Postctica 
dei fabbricati di frouto. Non bisogna Cìrto 
rioorrore né al Rovjgiio, n6 ni Mior, né al 
massimo Donghi per la costatazione di un 

padrona.' 
4 Stordii tanto alla fatalo notìzia, 

che stetti cogli occhi fissi in quelli del 
camerìore, senza poter dire una parola 
e quanto più pensavo a ciò che avevanii 
detto, e maggiormente stentavo a cre­
derlo veritiero, ed esclamai irato ; 

« — No, Fabio, non è possibile che 
mia moglie aia capace di tanta perfida ! 
Tu non sii qiielto che dici, 

« Ma egli mi rispose : 
< — Piacesse al CielOf o mio signore 

che il mio non fosse che un dubbio \ 
Ma pur troppo non mi sono ingannato. 
Dacché siete malato, sospettavo che 
s'introducesse ogni notte il Duca nel-
l'api^artamento della padrona ; mi na­
scosi per avverare il dubbio da me 
concepito, e me n'accertai ben più di 
quello che avrei voluto. 

< A tali parole balzai furiosamente 
dal letto, presi la vesto da camera e 
la spada, e volai nelle camere di mia 
moglie, accompagnato da Fabio. 

« Al rumore che facemmo eotrando, 
il Duoa, ohe era seduto, si alzò, im-

fatto ohe sppirlaco evidente anohe agli 
occhi del più modesto Pordenonoao. 
^ ZVosegnendo nella sua roiaKÌono l'jnge< 

gnor Donghi viene quasi a far apparire ohe 
il progetto Boviglio risponde meglio all'e­
stetica e ohe quello Mior risponde meglio 
alla oomodUà, ma egli stesso oonvione ohe 
por avere un progetto completo occorre 
un cambiamento radicale, che allo stato 
delle cosa si presenta troppo dispendióso. 
Ma anche qui l'ingegner Donghi h stato 
alquanto doHoiente nella sua relazione, sor* 
volando sulla circostanza dì fatto oho il 
progetto UivigUo, compilato prima dell'ab-
baltimeatù' dell'arco della Bossina, avea 
poi Sttijita per volontà dello stesso inge­
gnere a dell'Autorità Comunale d'allora 
ima modifioaziono ohe fiilargava la strada 
di oltre un metro. 

Da allora la casa Delle Vedove sarebbe 
stat-i HI>ostata di oltre un metro, togliendo 
la bruttura di una casa ohe si addentra 
sulla strada ed allargando questa atl una 
misura se non soddisfacente, corto più co­
moda di quello che non risulti dal progetto 
Mìor. Nò SI discuta che l'esistenza del porti­
co Bul punto dove oi doveva essere la strada, 
ancho se quello occupa uno spazio alquanto 
maggiorOfpossa costituire una maggiore oomo-
dità̂ poiotiò tale asserzione pud trovare riscon-
trô àoltanto là dove la Ltrada principale si 
presenta per ee stessi suffidentemente co­
moda e quando il portico per altezza e per 
costruzione si presenti comodo o moderno, 
non là dove 4 deficiente ]a strada princi­
pale. 

Che cosa'è sembrato al Donghi di quel 
portichotto ad archi che troverebbe piti 
doglia sede in un cimitero di villaggio piut­
tosto ohe in una città dove le esigenze 
moderne vanno abbattendo i portici oltre 
che per l'estetica anohe per l'igiene dei 
locali ? 

L'ingegner Donghi non ha fatto parola 
sopra questo argomento e fece male perohià 
il confronto o non si doveva fare o lo si 
doveva fare compiette, 

Noi non mostriamo preferenza; l'abb'amo 
dotto sul giornale anche prima che non ci 
preoccupiamo che doll'catetica e della co­
moda viabilità del Paese. 

Se in tutta qû ata faccenda pud aver fatto 
capolino la questione poraonate, la colpa 
non d nostra, coatvo la nostra volontà si ò 
voluto fard confronti •^ discutere persone ed 
oggi il TagXvimtnìu commenta a modo suo 
la cosa mutando da vera trasformista la 
posizione e la rèaponsnI>iI<ti( delie parti. 

Con un'articolo velenoso o con ispreco 
.à\ parole ingiuriose che sono vera emana­
zione della bava iraagazzinata in ooloro che 
furono oolpitì dalla volontà esproasà da 
uuMntero paese, chiama filaa settaria e 
Partigiana la nostra campagna. Non oerto 
a noi, né all'opera nostra si possono dare 
tali appellativi. 

£ ohe cosa dovremo dire all'ammin's'ra 
zinne clor.cu-m 'dorata che ha trastuL-mat» 
una questione d'interesso oittadiuo in una 
questione politica, che non si ò curata delle 
proteste cittadine fatto con i ricorsi, né 
delle l'Oorimiuazioni verbali che da ogni 
parte le erano diretto? clie cosa dovremo 
dire all'amministrazione dorico-uutderata 
che facendo prevalere sull* interesse del 
paese il puntiglio preso, non ha ovitato a 
tempo l'esecuzione di un lavoro che al 
punto in cui si trova costituirà sempre una 
bruttura, anohe se abbellita? Al Paese noi 
non abbiamo dato nulla da intendere e non 
abbiamo mai fatto da maestri, ma inter­
preti de' suoi sentimenti abbiamo invitato 
i cittadini tutti a pronuncisre apertamente 
la loro opinione aopra un lavori) per se 
stesso evidente, od i cittadini tutti sino 
stati con noi. Settaria fu l'opera vostra, o 
egregio commentatore del Twj\i<\mtnio che 
non avete voluto rìoonosóare la volontà 
della cittadinanza pur riconoscendo i suoi 
giusti lamenti o forse soltanto perijhò In 
prima voci di protesta era Sìrta disgrazla-
tamento da qualche elomento della dem'̂ t-
crazia. 

E oome dobbiamo qnaliUcaro l'opera di 
quella Amministrazi'ineComunal > eh') schiaf­
feggiata a destra ed a sinistra dal partito 

puguò uua pistola, mi venne incontro, 
e la scarico contro dì me : ma la 
sorpresa e ragitaKÌouè gli fecero fallire 
il colpo. 

4. Allora mi scagliai contro, caccia^-
dogli la spada nel cuore 

« Vo^eadomi poscia alla mia scia 
gurata sposa, più morta che viva, le 
dissi : 

< — Abbiti, 0 infame, il premio della 
tua perfidia I 

« E strappata la spada dal cadavere 
del Duca, gliela immorsi nel seno. 

< Condanno ìt mio trasporto, signor 
Don Federico, e confesso cho avrei 
dovuto punire un'infedele senza toglier­
le la vita : ma qual'uomo avrebbe [)otuto 
seguire i dettami della ragiono in si 
terribile frangente? 

< Figuratevi codesta infame donna 
al c&pezr.ale del mìo ietto a prodigarmi 
le più affettuose cure ; immaginatevi 
tutte le sue diaiostrazioni di sincera 
amicizia, tutte le circostanze, tutta 
^enormità del suo tradimento, e ditemi 

1 e poteva risparmiare la sua morte un 

clericale n di fronto all'imperioso dover 
di dimettersi, anche per la volontà espresa'̂  
degli Elettori, volle ri minerò al potere ar 
fidando la direziona ad, una luogotenenzoj 
puro di compierà 1 lavx)ri a dispetto de* 
Paese? 

IS che uosa vi abbiamo detto ? W un er-
'rore quello che si sta compiendo, abban­
doniamo per'un momento'ognl spirito di 
parte e guidati datt'afTetto che tutti ci lega -
alla nostra oittS, per amore di patria ri­
mediamo, lìi a questi sentimenti gentili e 
delloatl l'artioollalA del TV /̂̂ mdufo pre­
venendo lo meritata sfuriate all' Ammini­
strazione di oui fu anima e poco fettue ispi­
ratore, lancia una tivorra ohe gU «|rà a-
bìtualOf ma cho non ha posto nel nostro 
vocabolario,** •• - >-

Non parlate di ostruzionismo «iPopora 
vostra quasi del tutto negativa, o nella 
parte positiva sempre e oostantemente 
sbagliata. 

Che COSI ci avete dato dopo lo mirabo­
lanti promess<3 elettorali nel periodo del 
vostro governo? Ilaborto del lavoro delia 
B asina e la strada della cafterma sulla 
qnale abbiamo dotto atibastamtai 

In ogni modo il paese vi ha ormai giu-
dioato nell'ultimo Comizio in oui unanì< 

.«amento venne accolta l& nostra protesta 
da oittadini di ogni partito óompresi 1 vo­
stri fidi seguaci ohe sentirono l'imperioso 
dovero di ribellarsi. 

£] vi avranno pothto giudicare anche quo? 
consiglieri di vostra parte oho a bhìare note 
oì espressero il loro malcontento per il 
lavoro, diapiaconti di aver dato al mede­
simo senza esatta poudorazione 11 voto fa­
vorevole. 

Hll ora confortatevi puro con l'Arohitetto 
Donghi pensando che Pordenone olio si 
tróra in oontìRuo sviluppo oommeroìale 
ed industriale potrà in un corto avvenire 
rimediare ai vostri errori diminuendo cosi 
le giaoulatorie e lo imprecazioni ohe \ po­
steri non potranno risparmiarvi. 

Cagno vola trlonfatmante sulla città 
W. — Oggi allo l4, Cogno, il maestro 

pilota della Scuola Italiana di Aviazione è 
partito sul biplano < ITarman > dal campo 
di aviazione e seguendo la linea della strada 
é passato sull stazione ove ora fermo il 
diretto di Venezia ed ha girato attorno al 
campanile ritornando poi al campo di avin-
Bione ove è stato accolto dagli applausi dei 
poohi presenti. 
j|;Il volo ha loUevato l'entusiasmo per 
tutta Pordenone, e per lo vìe tutta la gente 
era uscita era un gridare o un salutare il 
simpatico pilota oho ha portato per primo 
il saluto alla gentile oitt&dina divenuta 
cosi importante centro della aviazipno na­
zionale. 

Cobianchi ha pure compiuto larghi giri 
sulla campagna a buona altezza. E l̂i pai-
passerà le prove del Breveto domanioa 
.alle l i . 

Da Palsnan^va 
Un giznkana automobiliatloa 

Lo spettacolo aviatorio che verrà tenuto 
a PalmanOva domenica 20 corr. sarà pre­
ceduto da uua «gimkAna» automobilistioa 
consistente sul percorrere con automobili 
una pista sognata con ostacoli. 

GU ostacoli saranno tali da non danneg* 
giare gli automobili che vi avessero od jar-
tare, 

Q-li automobili saranno distinti in due 
catogororìo : allegorìa sporimtn (iscrizione 
L. 5) categoria ckaffeurs (iserlziono L. 2) 
Le menzioni si chiuderanno col primo 

Siamo certi cho Lo spetticolo riuscii'à ve­
ramente Interesaanto e dal punto di vista 
sportivo 6 da quello dello ept̂ ttsoolo. 

I premi per la categoria chaffìturs sa­
ranno in denaro e per l'altra in medaglie. 

Da Manlaga 
Cerimonia rimandata 

11. — Contrariamente a quanto era stato 
aanuni'iat'j negli inviti e nei giornali, ia 
cerimonia per la consogna degli attestati e 
medaglie a due nostri maestri, oggi vìens 
rimandata perché.... le medaglie non sono 
giunte. 

Questi inconvenienti non si verificano ' 
tanto facilmente nei divertimenti -sportivi, 
a tanto meno dovrebbero accadere in ceri­
monie B3rio ed uiTlciali, le qutli — se so­
lennemente annunciate — pòrdono qualora 
vengano rimandate. 

Cattedra Am. Prov. d'Agricoltura 
In questi giorni si tengono conferenza 

agrarie a Tauriano, Ujrbeano, Qradisoa, 
Anduìns, Brugnera, Bressii,Cumpoformido, 
Pocfiiiia, Povoletto, Savorgnan del Torre, 
Castions di Strada. 

marito oltraggiato nel più vivo del cuore 
agitato da ifn si giusto furore ! 

< Per terminare in due parole questa 
tragica storia, vi dirò che' dopo avere 
assaporata per intiero la mia vendetta, 
mi vestii in tutta fretta, e vedendo non 
esservi un istante da perdere, cbò' i 
parami del Duca mi farebbero cercare 
par tutta la Spagna, ed il credito della 
mìa famiglia non essendo pari a loro, 
non sarei sicuro che in pae e straniero, 
scelsi duo dei miei migliori cavalli, feci 
un fagotto di quanto avevo di pìii 
prezioso, ed uscii, prima che spuntasse 
ralba, dal mio palazzo, conduceado 
meco il servo cho mi diede non incerti 
prova di sua fedeltà. 

< Presi il cammino di Valenza* 
divisando imbarcarmi sul primo vascello 
che spiegasse le vele alla volta d'Italia, 
fiifa passando oggi vicino ai bosco ove 
eravate, incotrai Doima Teodora, che 
mi pregò a aegutria per aiutarla a 
impedice il duello tra voi e Don Alvaro.» 

Continua 



m PAUSE 
nigii^mumt 

Da Codrolpa I 
Per il natalizio rial Re 

11 — Oggi, DiitAljzii) del R«, pntsciibi 
gdifici padblici e privati aono imtiandiiuatl. 

A meztodl ba luogo in piazza la rirìata 
del pritna squadrone caraUeggiori Vicenia 
qui la distaccamento, comandato dal tenente 
PoUio, con l'ìnttrrenhi d^Ue autoriti mu-
nioipali, di pureoclii innzionari KovoEnati?!, 
degli inaegnanti, di una rapprencntansa 
della ecoltreiìoa con bandiera e di gran-nu­
mero di porsene. 

La banda cittadina estgul l i maroia ionie 
ed altre marcie d'ordinanza. 

Da fliamone 
Hon portate coltelli 1 

11 — I oarobinieri di Oemona hanno 
ieri proceduto all'arreeto di Collini Dome­
nico fu Bortolo, d'anni 39, di Tolmei»), 
petchà trovato in poasasao di nn coltello a 
punta Bonuiinata con lama lunga centime­
tri 8 circa. 

Da Cordanona 
Il fabbricato scolastico inaugorato 

11. — Fer HoleniZ7.are la f>\nata ricor-
renKa del nataliaio del i(e dal verone degli 
edifici pubblici e privati, è Hpt<)gnto il ves-
aillo tricolore. 

Alle ore otto e mezza nella 'cbipsa paroo-
chiale ebbe luogo una aoleiine nfUòlatura 
coll'intervento delle autorità civili e mili­
tari delle Boolareaohe a riapettivi insegnanti. 

Terminata la funzione, fu inaugurato lo 
atupondo locale scolaaticc coU'intervento di 
tutte lo autoriUl e degli invitati. Fronnn-
oiarcno discorsi d'oflcaslone il fT. di aindaoo 
cav. Marsilio ed il direttore didattico signor 
Domenico Della Bianca. 

Da Raana dal Rojala 
Seduta consigliar» - Per II tram 

Àbbianlo avuto una seconda volta 1 ca­
rabinieri a tutelare .rordine in sala dì Con­
siglio affol&ta di popolo. Questa volta il 
conaigUere popolare avv. Taasini ba potuto 
parlare indisturbate intorno agii ordini dol 
giorno specialmente in favore del concorso 
del Comune per la ooatruzione della linea 
tramviaria, ma per opposizione nella Cliunta 
non è rioaoito a farlo approvare. 

Qualcuno della Giunta votò contro nono­
stante ohe questa avesse scritto al cav. 
Ualigi^aniche casa era favorevole. 

Da Dividala 
La jieia di S. Martino 

11 — B' stata una giornata magniUoa 
di sole e di luce. 

Dagli eUiSci pubbUoi e da molti privati 
sventola alia mite carezza dell'aria od al 
bacio dol trionfante sole il tricolore. 

X'er le vie si nota un'animazione in­
tensa, fervida, 

l i mercato è affollatissimo e lo sarà molto 
di pili domani se il tempo continnarti ad 
essere galantuomo, come si spera. 

Oli affari sono numerosi ed a prozjii 
molto sostenuti. 

In piazza del Duomo staziona, si pigia, 
si ar»aloa una foiia straordinaria davanti 
ai baracconi che si atendano tutt'ìutorno 
ed allungano le loro.... propaggini lino in 
piazza Sassonia. 

Non c'è proprio nella'.di. straordinario e 
lo spettacolo migliore èdaio da ojuénù folla 
policroma] strana^ dai gridi rooht dei ban­
ditori, dalle suonate martorienti di qualóhe 
organetto sfiatato, dal rauco snona di qual­
che vecchia trómba. 

Oli esercizi feiiero aifaroni ed a sera si 
notarono anche parecchie... abornìe. 

Domani e domenica avremo duo gran­
dioso feste da ballo. 

Da Paalan Sehlavonaaco 
Jaz^a. operaia 

11 — In occasione (luli' inaugurazione di 
nuovo vessillo della localo Società operaia, 
domenica prossima avranno luogo qui i 
seguenti festeggiamenti : 

Oro 9 — Pesca di beneficenza. 
Ore 11 .y- Inaugurazione del vessillo del­

la Società operaia e discolpo dell'ouor. Gi-
rardini. 

Oro 13 — Banchetto. 
Nel pomeriggio subnerà la banda del 70.o 

reggimento svolgendo il seguente pro­
grammai 
1. Marcia e Pace Armata» Musso 
3. Sinfonia «LaSatt. di Legnano i Verdi 
B. Valzer «1 Mirti».. Strana 
4, Atto l y . e La ITavorita* Oonizetti 
5. Gran fantasia < Tannhliuser » Wagner 
6, Maroia caratteristica e Tunisina » Parès 

n mareafo mannlla 
li Sindai») di Pasiau Schiavoneaco 

avverto che it gioroo 14 cgrr. avrà 
luogo al Boiito mercato meosile. 

Da Pravaaana 
Bru'ttureTreteaolie.' 

« Chi risparmia la verga 
codia il proprio figUiuolo» 

i ) . A. Giordani 
E' uba frase questa che D. Cliordaoi 

ci ha fornito. Ì D . un articolo di fondo 
della « Concordia » di qualche mese 
f%. Dai fiitti che qui sotto esponiamo 
0 che sono inconfutabili, sì vede chiaro 
come la teoria del direttore di quel 
giornalùncolo, trovi ancora qualche 
intabbacata sottana nera che l'accetta. 
Non ci meraTigllàino per quanto stii 
a carico de,i sedicenti ministri di dio, 
ma ci sorprende, c'impressiona il 
fatto che certi genitori siano disposti 
a lasotare i propri figli alle presa con 
questi redivivi rappresentanti del Santo 
Ulflzio A Provesano cura le anime 
(che razza d i cura !) un parroco ma­
nesco che conosceva le tradizioni ma­
nesche dei proti austriaci di buona 
memoria. E' bilioso, insofterente, ira­
scibile. Qualche anno & ebbe fi 
accareìtsrè un bambina di sette anni 
abe fii costretto a letto e che tre mesi 
dopo moriva. . 

Non carichiamo di certo la causa 
della morto al Parroco ma non esclu­
diamo perb oho certo paure, certi 
metodi certe imptaoiioai ^osjano fa­
talmente inflalre aull'organlsmo di un 
bambino. 

Poco tempo tk era annunciata in 
paese la visita Pastorale. li, Parroco, 
che doveva aver trascurato alcun pò 
l'insegnamento della dottrina cristiana 
ai bambini, pensò bene di precipitare 
le lezioni e sforzare i piccoli a prepa­
rarsi al grande evento. Senonobè i mi' 
racoli non si tanno che., a Lourdes ed 
il volerò dei prete cozzava con la stret-
tetSÀ del tempo e con la poca iprepa-
razìons degli alunni. 

• Còme rimediare ? Con le. . . carezze, 
caspita I 

Ciò non basta. Tutti s tano che le 
bambine portano, gli abiti corti ; il par­
roco di f rovasaoò vide in ciò uno scan­
dalo. Non era permesso' che ' la figlia 
cinquenne di una popolana (quella di 
una signora, s i i ) mostrasse la vergo­
gna di 16 cent.n dalla propria gam-
buccia ! Di conseguenza carrezie anco­
ra e ancora persecuzioni. 

Ciui apriamo una piccoli parentesi 
con due idomande > don Oas^arone 
(pardon) Gasparato." Perchè, già che 
siete tanto amante della vostra mo­
rale (ì) non fate coprire quel bimbo 
completamente nudo che sta nelle brac­
cia di una madonna dipinta in un ai­
tare della vostra chiesa! 

Perchè, non coprite quel S. Rocco 
pure dipinto, la di cui veste stracciata 
in un posto dei corpo che il tacere è 
bello, fascia t ras^r iro una ferita che 
non venne certo inferta in campo di 
battaglia t 

Ed ora continuiamo. Il vescovo non 
venne ma capitò invece un missionario. 

I bimbi che j^artecipano alle funzio-
nt sono soggetti quasi allo scudiscio. 
B' il parroco sempre lui, ohe gì: tiene 
in gambai l'altra sera un bimbo, schi­
vando un ben tirato ceffone, fece si 
che la PICO santa mano del reverendo 
andasse a battere su di una sedia. 
Apriti cielo! li reverendo diede giù a 
dritta e a manca, carezze da orbi, 

Però dal pulpito il missionario (buona 
lana anche questa I) disse gravemente: 
quando i fanciulli non vogliono stu­
diare la dottrina bisogna castigarli la-
salandoli senza mangiare anche per 
due giorni e del grave provvedimento 
io mi prendo la responsabilitiL verso 
Dio! 

Non siamo disposti a credere che 
a Provesano ci siano dei padri che 
possano sopportare più a lungo un 
tale stato di cose ; sarebbe una colpa I 
Quando mai avete riscontrato che i 
vostri figli rincarando dalla scuola ab­
biano piatito sulle busse ricevute dai 
loro maestri? Persuadetevi che le mani 
d'un pretaccio nun faranno ma) dei 
vostri ligi! dei cittadini onesti e se le 
impressioni sono fatte di violenza vio­
lenta sarà l'età maturai 

Abbiamo udito domenica qualche 
grido di : abbasso la bottega, abbasso 
li prete. Ciò è buon indìzio. Don QA-
sparobe vorrebbe far credere coloro 
che hanno gridato per Jubbriachi, ma 
sono elementi emancipati che sentono 
nell'anima gli Istimoli ;di una civiitèi 
cbe BSittt giustiziera! 

Fuggono dalla carceri 
CónnoM 11 — Uiap Giuseppe da Piedi-

monte e Chiavuzzo Antonio nato a Fiume 
furcpo condannati dal Giudizio di Monful-
cone per vagabondaggio, il primo a sette 
ed il secondo a(ll otto giorni d'arresto. E-
spiata tale condanna e passati agli arresti 
Qomunali, atiKvano nspnttando Tordine di 
sfratto per e^scie poi scottati nel luogo di 
pertinenza. Sononoliò ieri evasero dagli ar­
resti comunali e non ai feoaro pìil vedere. 
Con .essi,, quuttro'sono i detenuti ohe in 
breve tempo rtuaciiono a fuggi'rs degli ar­
resti' coinunnli.-

Quamlo si provvodtìril ? 

Ladri massi In fuga da una signora 

Gorta^ìa 11 — Oggi verso le B dol mat­
tino'ignoti ladri penetrarono in una villa 
in via Ponto Isonzo sforzando l'una dopo 
l'altra lo porte. Giunti nella stanza do 
lotto della proprietaria, questa oh'è molto 

,-coraggiosa, domandò chi fosse: Lino dei 
ladri le rispose: «La mono lunga!» l a 
signora allora iraptignù una rivoUolla o 
sparò due volte, mettendo in tuga gli ignoti, 
quindi ai vesti alla meglio e si reoò nel 
giardino per vedere di cogliere i ladri. Ma 
per quanto lei e le persone di servìzioji 
avegliate dagli spari, facessero un'accurata 
indagine, non poterono scoprire traccia dei 
l^ri. Ifiu'ora in aignora non si accorsa di 
tiesBUn ammanco. 

Î ubriea commerciale 
ROMA 11. (Stef.) 

domani 100.35. 
GAmbio per 

La revlttone coattiva 
degli statuti di società commeclatl 

Roma - - L'on. avv. Livio Tovìni tlojiu* 
tato tli Brono ha prcsfliitato al ministero 
di Agrioollura, Iiulimtria o Commercio e 
al miaÌBtùro dì Gi-azia e QinstixU una in-
toitpellanza per canosooro sa' il Governu 
erodo coitoiliubtie 'joit lu stato attualo della 
iogJBla;{ioDO positiva uho il miiiiatei'o di A., 

I X. e C. HI ausuiiia la ràviaiotio coattira in 
j «eoondo e^e&du de^ji statuti di aoGÌotà coiu-
\ morciali giit approvati dalla ooinpetoiito 

auturiti\ i^tudixìariu o inviliti ul miLtisteto 
Btosw por l« Bomplico pnbbUojizìoiid sai 
Bo\\f\W\w\ Iffftoialn-dolto sociiità por nzioni. 

TI «Corcioi-d d'iUlìa», daiido t'anniinvio 
di questa; Int^rpe^lanKa, rìtovA comò aT-
veo^a Molto TOlÈQ ohe le sooi^tù compier-. 
otali, dono obe i loro Rtntuti sono stati-ap­
provati dalla antoriti\ fî iu U/iaria, fm li Ve­
dano reaiitULti 'XAÌ latniatttro di i , , I. o C. 
ttl iiiinìo erano etati mandati por la pnb-
hlicnziono sul «Ibllsttlno lJfQ-iia[o> delle 
Hociotfl per astoni con' invita a modlBoaró 
alcuno disposizioni in csae' ooato'nnto, o 
non solo il ministero ohìode lo modìfloa-
xionl, ma Lo impone ojni'ì otin-lieiono alno 
({ua non por la pubbliottnionti sul twllot-
tino, bon eapsndo oUo lo Hocict̂  divrnnno 
per forza aooonsonfcire allo vnlontî  dol mi­
nistero por poter inizìaro la pr-ipria atti­
viti! in formb'rdKolaro. \ 

Il ministflco Fia spinto Anohd [JIA innanzi 
la propria ìnfmminette?i'^a nogando lo in-
scr:sìoni noi Bollottino dello statuto di so-
uioia cooperative porohè...4,. Ki di«paHÌKÌoni 
statutarie gU sembravano in contrad'ii^tone 
oon qneWe di una IOR^O che tcovHvnsi an­
cora utlo st&to di progetto^ e la socielìt ha 
dovuto attenderò a funKtonare olio venisse 

la Ivtggtj nuovii par p'jtorla conosijerft e re­
golare poi il proprio statato 3U ((nella. 

E si noti anche in questo caso che l'au-
torittl KÌudì2ìaria oompotente avovn gtil ap­
provato io stntnto ohe era in pieno noeordo 
con la l e g ^ psistente' al^tompo della co-
etituxtone delia sooieiiì. 

Ora non ^ dubbio nltiuno ohe il mini­
stero, di Aa, I. 0 C. oompia oontjnuamente, 
sia pure con lo migliori intònzioni, nn 
abuso. 

Nessuna leggo gli O'̂ ic *de tale diritto di 
revisione, quiiidi non d'wrebbo e potrebbsi 
ia nloun modo impirre la sila volontil con­
tro 0 in agiifiiinta alla Autori'/zuztono ̂ MÌL 
0ìneeHSi diiU'iui'.orltà ginlixiarin compe­
tente. 

La (|U(;.itìoni3 ò iinpot-tantisaimu p<'>r la 
nooe3BÌti\ cho !e nempro pift numarosq ooo-
pcr:itiv>] pupjbtri che ttorgono ili ogni punto 
dell'Italia abi)Ìnno una norma precisa e 
certa fi non siano soggette alle opinioni 
politloimanto tii'3[m)re mutevoli dol mlni-

'ut̂ rG À,,*I, e C. che aiio stilo attuale 
della logisU2<one non pud Dostituirni ni 
l'a\ìlorìt& giiulÌ7.(iiria uolì*ope;a di revisiono 
coattiva d^gti statuti d-̂ Uo sootetili coopera­
tivo. 

Praa. 

ooRTC o>AS«iae 
Orladì - P. M. Toniai • Can. Febeo 

L'omicidio di Orsaria 
Aperta l'udienza alle 9.35 ai pro­

cedo sull'inlerrogatorio dei toatlmoni. 
Soliani Luigi — Maresciallo dei ca­

rabinieri di Oividale, Racconta, cbe av­
vertito cbe era alalo consumato un de­
litto ai recò subito ad Oraaria. Bussò 
alla casa del Fizzoni, ma dovette at­
tendere qualobe pò prima .iha apris­
sero. Entrando in casa, un carabiniere 
cbe era con lui s'accorse che il PiZ'. 
zonl tentava di saltare da una finestra. 

Salilo di sopra trovò l'omicida ran-
nicchiato in un angolo, l'interrogò 
BuH'arma adoperata per consumarlo e 
sì ebbe in risposta che era stato usato 
un fucile. Sa cbe tanto l'Aviani quanto 
l'imputato erano due « b u i i > . 

Sa che un'altra volta il Piszoai epa'-
rò un colpo di rivolver ai disopra dotta 
testa di una tllandiera, fosse per inti> 
morirla. 

A questo punto l'avv. Oirardini, al­
legando d ie alia chiara intelligenza 
della causa 6 necessaria una esatta co­
noscenza del luogo ove il fatto si svol­
se, considerato cbe il tipo proaontato 
dai perito-geometra è inesatto e man-
canto d i . qualche particolare, chiede 
che il presidente ordini un sopraluogo. 

I giurati si ritirano nella camera 
delle deliberazioni, e dopo un pò di-
chiaraoM di non sentire ia necnssiUl 
d'un sopraluogo. 

Migofo Todolinda, — giji fidanzata 
dell'Aviani. Il Presidente ler domanda 
se è vero cbe il Pizzoni sparò contro 
di lei un colpo d i . ri voi ver.' 

-— Sì, sparò alcuni colpi al disopra 
della mia testa. 
. — E perchè ? 

— Non BO. 
— Vi faceva la corte ? 
— Si, mi avvicinava qualjjhe vòlta. 
— E voi con chi slavato''con l'A-

viani 0 col Pizzoni? 
— Con il beilo, « non con il brutto, 

(ilaritti). 
— Ed il bello chi era ! 
— Il morto. 
Zimpichialti Pia — era assiemo 

alla precedente quando accadde il fatto 
or ora narrato. Dopone'come la Migolot 

Molinari Marco — Un giorno, poco 
dopo che una c.itnpagaia di giovlnolli 
era passata accanto a lui, sentì degli 
spari di rivoltella, 

Sa cbe quei colpi furono sparati dal 
Pizzoni, ma non sa perchè. 

Piltia Luigi — Senti anche lui come 
il precedente i colpi d'arma da fuoco, 
crede ohe il Pizzoni abbia sparato por 
far uni» -«bulala». 

Coautti Luigi — Deflnisce l'Aviani 
un buio ohe voleva comandare» tutti. 
Dice che portava il coltello,, sa che in 
paese era temuto, 

Tuiiasi Luigia — Si trovava all'o­
steria la sera del 31 ottobre quando 
accade la .prima barrutfa tra l'Aviani 
ed il Pizzoni. L'Aviani era violento e 
bestemmiava, il Pizzoni teneva un con­
tegno remissivo. 

Pittiuni Sirio — Narra che mentre 
stava questionando con un altro s'in­
tromise l'Aviani il quale dopo avergli 
detto : che hai da questionar ora f gli 
consegnò alcuni pugni, di cui il teste 
si querelò. 

Contin Giacomo — narna il seguente 
epiaodid a provare la violenza dell'A­
viani. Un . giorno in un'osteria l'A­
viani venne a questione con un fore­
stiero, gli diede due schialli, e poi un 
colpo di sedia al capo. Il forestiero 
cadde a terra,' e l'Aviani continuò a 
percuoterlo nonostante che l'altro forse 
a terra sanguinante da duo ferite al 
capo. 

CoBsutti Luigi - - Dell'Aviani dice 
che era un uomo violento. Riferisca 
che ad Orsaria usano sparare dei 
colpi d'arnia da fuoco durante il mese 
di maggio quando si fa la sshiarnete' 
Del Pizzoni dlcn che è un buon ra­
gazzo solo qualche volta; quando si 
trova con un altro pollo in uno stesso 
pollaio, si lascia qualche pò trasportare, 

De Faccio Pietro ex maestro — Dà 
buone informazioni dell'accusato. Defi­
nisco l'Aviani un violento. 

Pizzoni Armando. — Otto o dieci 
giorni parlando del fatto con Pauluzzi 
l7aetaao, questi disse cbs ij morto 
poteva esser venuto per di dietro 
dell'imputata dalla parte dei gèlsi del 
oialiar. Egli allora disse al Pauluzzi : 
Perchè non hai dotto ciò al giudice ? a 
Pauluzzi rispose: Perchè Oolautl! con 
la sua- deposizione mi ba mesao 11 
piede sul colto. 

Golautti Cirillo. — Vide il Pizzoni 
Armando ed il.Pauluzzi Oaetaao par­
lare tra di loro alcuni giorni dopo il de-
Ulto: non sa però di cosa parlaasHro. 

Zuiatti Clementina, ostessa, di Or­
larla — Narra che la sera del delitto 

i'iiccusato entrò nella sua osterà, bev­
ve duo biocchteri di vino : ora allegro 
e tranquillo. L'AvvIani si trattonne 
alla sua osteria fln verso lo novo e tre 
quarti. 

E con quésto teste l'esame lesl'mo* 
nialo è finito. 

11 cancelliere dit lettura del foglio 
d'informazione del Pizzoni, 

Le intòrmitiioni sono buone. i 
Dopo di ohe tt Presidente Rinvia l'ti-, 

dienza a questa mattina alle 0. 

loapttiiuiili 
(pen telefono du MortcffUano) 

lori sera pareva oho Io sciopero fbsse 
cessato e che l'accomodamento rag­
giunto sognasse la fine della vertenza. 

Invoco ntamane, qunodo lo, operaie 
si presentarono al lavoro, corse la 
voce dol licenziamento delle promotrlci 
dei movimento. Allora tutte quante si 
rifiutarono di entrare al lavoro o si 
diressero versi Pozzuolo per pregare 
lo loro compagno di lavoro di colji 
a non volerle tradire. 

K' atteso l'arrivo di due membri 
della Camera del Lavoro. 

Arte e Spiettacòll 
TEATRO SOOIALIe 

Slctiel-Masl-Falconl 
Ieri sora l» oompitgiiia Sicliol-ManUi'iil-

coni diodo la quarta Q iiUima dello fissate 
r'Qcite atraurJinario, 

11 teatro «ra grciinitD Q gli appìniut fu­
rono vivitìsimt, av'^cialmeiito clD̂ ifl i primi 
atti doUa commctita di De Klers o Callaivet, 
utl'iiidlrìzzo di tutti j<l) artiati-

Boifila-Satnatl 
Lunedi itiìzierìt un breve corao tli recito, 

dando inloreasanUauimo novitil, la oompa-
guia Uodda-Sain.iti. 

Lunocll : IJO piccola eioecolatlaia. 

Cronaca di Udine 
aiUNTA MUNICIPALE 

la Giunti cimunale uolla 3'?[lnta di ieri 
prese lo «ogncnti deiibornsioni ; 

7«r 1 looali del Lloeo — Ila preso in 
esatuo il convegno ciinaoriato, .auspice il 
(.•onaigliere provinciale o oomunalo comm. 
Ueni'jr^ fra il sindaco od il presidente della 
doputa»iono provinoialo, circa i locali del 
Liceo, ed ha deliberato di sottoporlo 8onKa 
osservazioni •,'all'appfovaztone dol consiglio 
oemuuale. 

]&a,d«aomiiiftgione della nuove vie — 
' Ha uocntuata una conuuissione presieduta 

dal sindaco e composta dagli assessori Pico 
e Della Porta e dui.consiglieri cointUt Ke-
aìer' o ìng. Cudugnello, por le propoeto 
di dono mutazione^ delle nuovo strado trac^ 
ciate e non ancora censite e por l6"[[evan-
tuali modìQoazìoni di denominiziono in 
quanto siano neces-iario, 

Tìftir rampliamauto del oimiteto 'Ai 
OassiguaoeD — Dolib^rò di proiifirro ni 
Consiglio oomunalo i'uc^niato del terreno, 
necessario per l'ampliamento dei Oimitero 
di CuBsJg!jacco edeùutiidòaiì'tiiTicio It-onico 
la Bolleoitait prosoataKiqne dol progotto ose-
nativo. 

Per le (tenole alVaparbo -- Deliii^rò 
di incaricare l'uJlcio tecnico miinioipale 
a completare un jjî itjigltojio por sonohi al­
l'aperto 'snl terreno nnor̂ sso allo stabili­
mento scoluHtico di via Unito previo ste-
oucdo-con gli assessori all'Igiene o all'I" 
strnxìono e con lluffloio S3,nitario, 
I l re^rolaoionfeo «nnltarlo ~ Infine auto­
rizzò la sUiinpa del nuovo regolamentò Co-
luiinLile d'Igiene approvato dal sig. prc-
fett.f della Provincia con decreto del 20 ut-
tobre u. a. ed- ' ora in' pubbticaziouo sino 
a tutto il U diceuibrfj p. v, 

DuQ modfigHe al valor» 
Con decreto di iari S. SI. il Re, sn pro­

posta del Ministro dell'Int'erno, ha fregiato 
di moduglie al valore civile i sigg. Solìani 
Pavési Luigi, RiaresciaLlo dei Ult. Carulii-
nieri e Traottnelli JHnrico contadino dì San 
Vito al Tagliavento i quali sfidando aeri 
pericoli 0 vincendo d'ffifiô t'̂  gr.ivissiine, 
pervenivano eoo alcuni animosi oittadini 

i sopra un isolotto dol Tagliamonto, sul quale 
Bi erano rifugiato, sorpresa dalla piena, 
iluo persone. 

I due pericolanti erano certi Travìsanut 
padre e Aglio ; i-eoatisi a racoogliore vitninì, 
si trovarono improvvlaamente tra lo actiuo 
sopravvenuto ct>n furia rabbiosa, senza una 
via di BalvexKs. 

Essi gridavano, con disperaci-voci altÌB-
alme, superanti il fragore dello acque ir-
vonipeuti, rinoUò vennero sentiti. 

Tu tosto orgomÌK'̂ 'ato il salvataggio, cui 
presero parto anche i oanibinieri Hnselli 
Renzo e ftiorda Qiov, Batta, il sig. Yi^-
zotto, un altro Traoanelli, Venturini,-Uoggi, 
Cinzie. '. ,,• 

• Per il coraggioso atto ebboro la modaglia 
d'argento il mnroaoiallo SoUìanl od il sig.' 
Tracanelli e di bronzo l carabinieri GiorJu 
e Roselli. 

E i agli altri? ' ' 
Sì 6 forse cercato di lesinare per croaro 

maUimcrì e sospetti? 
E' vero ohe poco, importa il rtconosci-

mento nflioiale e burocratice di nn alto 
cos! meraviglioso per il coraggio che V Ila 
ispirato ; ai furti ohe non potranno portare 
in petto la medaglia che pur meritarono, 
suril egualmente grato il sapore oho tutto 
S. Vito al Taglismonto ne ricorda i nomi 
con memoro affetto e viva nrainiraziono. 

Fu pure decorato con mcdagtjii di b;'oii7,o 
]l.«'touo Vincenzo, sergente del primo »l-
pini, ohe il 'i maggio IfìlO in Uostutta con 
evidente suo riachio si gettava vestito nelle 
acque ingrossato del torrente S'ella e ri'i-

sciva dopo viva lotta a trarre in «alvo un 
suicida, 

A. tutti i premiati lo nostro oongratu* 
Iasioni. 

Il ganatlliiao dal Re 
La rtoorron t̂a dnl gen{«tUàoo del Re fu 

ieri festeggiata anche nella nostra città. 
Tutti gli cdiUui publdici e privati ave­

vano innalzalo lo bandiere tricolori: nel le . 
ojsermo ebba luogo ia rivista mjlititre ai 
vari corpi : Io truppe di finteria furono 
passato in rirista dal colonnello cav. RoEiai, 
quello di oavalleriii del colonnello cav. CU- . 
vie. ' . ; . , , - ! 

Nel pomeriggio Ja banda dol 70.o svolse 
in Pia-zza Vittorio'un upproK îaiiŝ imo pro­
gramma. 

Il Sindaco per Pocciisiono tnviù al mi­
nistero delia Rcal {ìoatf il 8cgne>ite dispac­
cio : 

e Voglia V. E. far graJire ì voti farvì-
dissiraì che Udine forma p?r Sui Mnestf. 
e per la Patria, nifit quale ilanno forza e 
valoro le doli iiit'.tNime d'intc^llelto, di ca­
rattere, di ciio;'> .}}iQ ul He d'Italia Jianno 
procurata tantv -'.inuMrazioae, tanto proati-
gìo. Veùili^ Sindaco a. 

il telegramma di ringraziamento del Re 
il ministro della Kual Oasa hn inviato 

lori al ^indico il seguente tuiî gramma : 
f Rìcuosoirvte dol ponsioro gentile o do­

gli auguri di oodu.)t4i gnorovuld oitUtdiuanza 
il nostro Sovrano riograr.ia (tenlitamente ». 

Firmato Ataltioli. 

{{ gsnatllacQ del Re tn Prefettura 
Un assiduo ci scrive per direi ohe ieri 

gl'impìoguli di PreEottura, noiiosttinte ri- ' 
corresse il genetliaco dol Re, restarono oc­
cupati nogli ufdci corno nei giorni ordinari. 

ÌJ-3 stesso iitìsidnò eonolnde domandandoci 
se i dirignnti di quegli nfHci sono diven­
tati repubblicani ancb'i-S'ji o oliM-ioali, Non 
lo sappiamo.' Sappifvtno sjltunto elio-il sig.. 
PrefoMo ò astiente .e. ohe perciò non si può 
fargli cario-j dKjIl'inostiajìyanza, la limilo a 
dire il vero ci paro grossa. 

VrAMferllo tt Vaduva 
Il cap-) utticio dello Pòste, sig. Oiusepp) 

Faceo, a sua domanda % stato trasforito 
con reconto doerete ini ni :jte viale alPufflcio 
di Padova. 

Lo iiostituisco il sig. Lodovioo (oraziani. 

li Convegno provinciale * 
prò.scuole professionali operaie 
Domani ayr^ luogo Panattnoiato Con­

vegno proviacialo prò Scuole profes-
siunalì operaie.che sì terrk nella s^ta 
del IlGgio Istituto tocDÌco alle ore 10 
a mezzo ant. 

Da-parecchìo tempo la Camera dì 
Comoiorcio e la So ì̂ottQ friulana del-
PUmanitaria B'erano accordale per una 
iniziativa comune a -vantaggio dtìUe 
Sciiolo d'arti o meBlierì nel Friuli. A 
quella Iniziativa aderirono, la deputa­
zione provinciale, il Municipio di Udine 
e la Cassa di Risparmio di Udine. 

1 tetnl dol convegno sono i seguenti: 
. 1. Sul bisogno supremo di provve­
dere aiPistruzione professionale operaia 
in Friuli. Organizzazione e indirizzo, 
delie scuole.proft383Ìooali in Austria e 
nella Svizzera. (Relatore cav. Giuseppe 
Marchi). 

S. Notizia sulle condizioni delle scuo­
la professionali operaie in Friuli. (Re­
latore Ercole Oarletti). 

3 . Aziona verao lo Stato e versò gli 
Enti locali par ottenere che sieno an- ' 
mentAti ì sussidi alle Bcuolndi disegno 
e d'arte applicala. {Rolatore cav. a v v . 
Francesco Concarì). 

LaDittaE.MASÒN 
TELKFONO 2.70 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento d 
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IL P&ESE 

Parava condannata 
Le Pillole PIftk l'hanno guarita 
Quando avrete lello di quali niatomi 

saltrivi li matata di nui atisind por 
parlare, quando saprete che essa fu 
curata all'ospedale sema auccesso, VI 
direte con giusta ragiooo che bisogna 
ella le Pillole Pink siano davvero un 
ottimo rimedio per ristabilire in pocbi 
giorni una malata condannata da tutti. 

La mUlata in questiono 6 la signora 
Postati, moglie gi Aldo Pezzati, Via 
Passate 2:< presso Borri, Biella (Novara) 
Il Big. Poziati ci scrive quanto segue: 

« Mia moglie, die ha 20 anni, cadde 
Bono circa due anni, in uno stato' di 
anemia gravissima, tanto grave che 
in qualche settimana fu ridotta in 
peasimo stato. Por darvi un'idea del 
suo etato, vi dirò che mia moglie 
sveniva parecchie voile al giorno, ed 
era tanto debofa da non potere alizarsl. 
Non mangiava quasi più e digeriva 
malissimo 11 ^oco che mangiava. Per­
fino la sua vista aveva risentita di 
questo ŝ ato di eslroma debolezza di' 
mia moglie, la quale non ci vedeva 
quasi più. Kioorremmo più volte a 
consueti, olla segui .diverse cure, fu 
porflncs curata in un ospedale di (>e-
nova e ciA senza il minimo successa. 

Era considerata come troppo gra­
vemente affetta e quindi perduta. Per 
buona fortuna non abbiamo perduto 
Ogni aperanza e le abbiamo fatto pren­
dere le Pillole Pink le quali — si 
dice •» e ciò è vero, hanno guarito 
persone ^ik da tutti abbandonate. Mia 
moglie SI è subito sentita meglio pren­
dendo fé Pillole Pink, ha ripreso co­
raggio, sentendosi le (orzo rinascere. 

Il Suo riritabiliinento non si è com­
piuto da un giorno all'altro, ma si 
Pu6 dira òbe. ai è compiuto io fretta 
data la ' gravitai dèi suo stato. Mia 
moglie si trova ora in perfetta salute. 
. Ecco ciò che finno le Pillola Pink. 

Si dirà dunque con giusta ragiono che 
aa le Pillole Pink possono guarire 
dei malati alfetti in modo cosi grave 
dovranno guarire con facilitii coloro 
che soffrono meno arsai di anemia, 
oloroni, debolezza generale, mali di 
stomaco, esaurimento nervoso. 

Le Pìllole Pink sono in vendita in 
tutte io farmacie a al deposito A. Me­
renda, Vili Ariosto, Milano, L. 350 la 
BOatoIa, L. 18 le 0 scatole, franco. 

Banca Popolare Friulana 
UDINE 

Sociotii Anonima 
Situazione al 31 ottobre 1010 

XXXVI EdBRCUIO 
MII«o. 

OuM L. iea.irvT 
GKSAÌD vulutg , 13.44'i,79 
GCretli icautltl ., 6,67G,4aC,63 
Bffdlli par l'incttaso „ 0,10^,15 
ViilDrl pubblici , „ 8211,130,80 
Gompartoctpasioni bancari* . . „ ' 37,r>'26.33 
Oontl Cornntl garantiti . . . . „ 1.096.999,73 
Aatcoìpazioci contro depoiiU . „ 44,902,00 
Etiporl! „ 8JS.749,(50 
BADO1I9 « Dttttt corrispondantl, „ l,4'i5,684,S8 
Dgbltori divani . „ 17,170,50 
PttnmoBìoSUbìhdolìaBanm . „ 7Sy'>00,— 
r'ondiprgr.imp'egatl Conto n i . n g9,719,16 

• l.. 9,763,122 00 
^j, Val-jfi di terzi in Sepoaito 
i'aat. di G. C, I,. I,8S!3,85I,45 
» oauxìonoantoa. „ 1)3,713— 
a eiiaa. (lei fuiix. „ 137,000,— 
li bari a custodia „ 3,3.10,060,88 

„ 4,203,180,83 
Spato d'amminUt. L. 38,39188 
Tana „ 37,091,63 

„ 68,643,40 
"Eri4,081,797,19 

Capltald aociala (n. 6000 
Mioni (la il. lOO) L. I}IX>,ODO.~ 
Fondo di riaarTK „ 440,000.— 

„ 1,040,000,— 
Fondo oacill. vai 83,696,44 
Dop. in Conto C. L. 4,e83.B93ie7 
, ariiparin. „ !,836,tl0,51 
, a piccolo riip. „ 318,974,40 

„ 7,990,284 48 
Bnn&be Q Ditte oorriipondoiul . „ 092,977,60 
Creditori diversi „ . 119.390,36 
AEioQ'sti Conto dividendi . . . „ 1307,— 
Àmegoì » p3:gar0 ,, 10.590,— 

L. 9.624.715.04 
iMposiianii par valon in deposito 
Cùmtf in Atiivo , .' .„ 4,i!6j),JSa83 
Utili lordi dAjpuratl 

dagli iotertSBi pas-
•ivj-, . . . . , . .; U U8,a37,3i 

Risoonto eaercUlo 
nrftoodonte . . . » 75,034,— 

L. 14,081,797.19 

Il Preaitloiita 
U a SCHIAVI . 

!1 Sindaco 11 Dii'eltoi-e 
Luigi Ouotjhi '-' Omero J^ocatelli 

Sciatica Keumatica 
CASA. DI SALUTE 

C a v . D o t t o r Q. M U H A RI 
aiuto Ihil, lì. DE FEliliAlil. 

TREVISO 
LanutMiiiju 11 ottobre 1910. 

K^royio Sig. Cnv. Giuseppe Munii 
Treviso 

E' lu viva ricouy3cen/.« ohe io (l-ibbo ii 
hùì cho mi spinge a scriverlo per attustnrle 
tutta la mia gratitucUiie o por riiìsraziiirlii 
dolla pei'fetta guavigiorio della .laìa Esoialioa 
elio por ben 7 mesi mi aveva fatto liofl'riie. 
Non ho parole per ringraziaria perohò ri-
Uonamlomi la vita pofldo con tuttii_ libertà 
uttojidóro uì mici lavori campestri o .cosi 
poter manteiiero la mia famiglia. NuU'altro 
aggluntfo ulió pregherò Idilio par ln^i por­
che lo tenga sano a vaiUiggìo di tmti aof-
ioioiiti. Silulandola mi ortìda sjmpre suo 

Olih.mo Viisei Querino fu Costanto. 

NEQBIOGENO ! ? 
—( Vedi avviso in quarta pagina )— 

! Un VrGHuUmn dtliii S.i(;ì,!ti\ csprirrvo vi- | 
1 viftHiiiH, '1 pul)ì>lioo ririS[r,i/.i»iiifiit(ì îcT q!i(.- 1 

Hta riiiiiovatii bonoflcdi/.n iil S']i]i,l'/.io. 

$amo alla vigilia del giuroo-in-cui 
si potrolibe diro l'uHima parola sulla 
costruzione del tram Udloe-Triceaimo. 
Keana del Roitlo nella sua ultima 
sednta noB ba eoocluw nulla di poni-
tivo. Ma non si possono illudere i 
suoi amministratori nol'a speranza 
î he a tram costruita possano appro­
fittare dei suol vantaggi senza aver 
contribuito nella spesa,. .Sari ragione- | 
V >lo che il 'Consorzio abbia di mira 
l'interesse e la comoditi di chi paga e 
trascuri gii altri. 

Domani dirà l'ultima parola anche 
Tavagnacco, il quale per i' illuminato 
sonno dello persone che ne hanno in 
mano gì' interessi, non potrii frapporre 

' indugi, alU definizione dell'acuordo, 
A Triccslmn, al cui Consigiìo resta 

da dare l'approvazione dell'opera delia 
(iìuola, paro che sorgano dimcoltii dal 
timore che estranei al paese approfit­
tando della nuova comunicazione, -eri­
gano degli alberghi. 

Per quanto consta a noi quest'inten­
zione non i nella mente di nesî uno 
ancora. Soltanto 6 facile prevedere che 
so quelli di Tricesimo dovssero tra-
suurare un ottimo alTure corno quello 
della costruzione e dell'esercizio di 
nuovi alberghi, non sarebbe dll'flcile 
cho gii estranei, intuendo il buon af-
f«re entrassero di mozzo e pianteseero 
le tonde in paese. 

Attendiamo, con la più viva speranza 
che finalmente si giunga aU'intssa da 
tutti aspettata. 

» DI 
Il pan-oca si ilifsntle con un co-

fflunlcato 8 pagamento e to fa 
rirmarB dalla moglie del defunta. 

I lettori rieorderanno ibe alcnnl 
giorni li venne scrilto a proposito 
del funerale del Dolla Negra o rilevato 
che il parroco di S. Quirino, nono-
stante che tutti gli amici dei defunta 
e il peraonalo dello Pompe Funebri si 
siano prestati disinteressatameate a 
roudoro iu certo modo solenni le ono­
ranze, abbia appena giunto fuori 
Porta Villalta, lasciato il corteo e sia 
tornato indietro. 

II giorao dopo un ringraziamento a 
pagamealo sulla « Patria > firmato 
dalla moglie del defunto, dichiarava 
che il Parroco aveva fatto il suo do­
vere interamente e disioteressatamento 
come tutti gli altri che si orano pro-
etati. 

Ora ci si informa che il Parroco ha 
redatto egli stesso il comunicato e che, 
solo, lo ha fatto firmare dalla nìoglio 
del defunto. Si sa inoltre che il funerale 
per parte del Parroco non fu fatto 
gratuitamente. 

La moglie c|el.Cella Negra ha di-
«biarato ad alcuni che si sono recati 
ad interrogarla di non avere scritto di 
sua spontanea voiontî  il ringrazia­
mento, ma di averlo Armato por volere 
del parroco, io casa di lui ove era stata 
appositamente, chiamata e di avere 
versato, perchè fossero suonate le cam­
pane pel suo povero morto 3 lire e 

"cinquanta centesimi. 
Da questo risulta che il parroco ba 

voluto riparare ad un errore commet-
'4endone un altro più grosso, che 6 
stato scopar:}. 

Bicchierata fra impiegati dazieri 
Iticovinmo : 
Ieri &OL'a buon numero ilui loculi Im îit:-

gati fliiziori etto oUr̂  al :japdrfli a.im'ittì jijja 
reloraziono daziuria itjtliann, U&puo saputo 
{ttundaglinro i p̂ snetrali doll'aitìma e .trovato 
d'esaore un po' cristiani detìÌBoro [..'atcgginro 
S. ciarlino' soldato portandogli in incBsi a 
l;^^^ti^3 un bwinoToAi viti} genfvo^o noì-
l'cdarci'/.io dtìl Siff.'. Trughetli Ugo -in ' Via 

' dellii Poatu. 
8i ò brlndiito alla salute comiiao, ulla 

p̂ co localo 0. diremo. anolio univet-EiLilo od 
all'ex Praaìdjiito della Faidr<izion3 signor 
lliltiat l̂ta ohe dop) diverui anni di prolloua 
opera ftìdoralt) Ita traa^easo le redini so­
ciali al colloca sig.. De ìlobiii. 
' Il vitto ottittto e l'allogt'o attioti faotiro 
p>̂ ssai'o fli.oofivdntiti itn'oroU't in auspioata, 
biliosa coinpagnin. 

, Couoorst 
Crosso il .Hitlistefo della Marina a tutto 

'Stj tlicoiubro p. T. b ftijerto un concorso 
por uornìtta di 34 tononit ititìdiel mUa li, 
Marina ot)llo stipendio di L. 21500, oltro 1,. 
200 per iiidonniltl d'arma, l'or utleriori 
Bcluarimojilì rivolfjordi alU L*i-cf'ottur,i, Sta. 
OLibiitettu. 

L'i-esso il Minjstfi'o tieg li Eslort.ò aporto un 
OOUCOrSO p e sotta po^ti di aiiilOlto 00030-
lartì a l u l p iU diotìnibi'o p, v. disuipiiiiiito 
Bìcondo il regolamenti approvato t:ou tt. 
Usoroti 'di BStt.'mbrd lOOS, IJ aprii,, 1009, 
37 iioraubro l()l).9-,a ta iugJio 1010. . 

V a r u a a e i e « p o i - t e 
Dotnani restano aporte lo. aognonti l'ar-

tuiicio : Ifosero, Via della l'usta ; (Jomelli, 
'Via Puah Cftnoiaui ; Oomossatti, Vta Maz­
zini (S. Lituia) ; Ifnbris e C , Via l'tao-
chioso ; Viyiani, Sub. Cnasiguaouo. 

• I ca%alt i d e e l i z i n g a r i 

Ieri tiu vigile urbai\o f-jruiù in ViaCir-
diiotìl (iilattro cavaUi soioUi olio vagavano 
u loro capriccio. 

Furono prosi o portati nello stallo Il.,Uco. 
I cavalli sono di propriotìt dogli ziugari ; ì 
tluali non avendo pascolo li iibbandoiiarouo 
ìiii'o stessi. 

Società dei Veterani e Reduci 
Anche iptost'anno la Famiglia dol fu 

T, 0'. Santo Qìacomelli nella ricorrenza 
dei IX. anuivoisitriu della jn'jrto uvvouula 
a Pradamano 1' l i novembre lOOS dell'a­
matissimo suo Caxjo volle ricordata la LUO-
bioria dì IJUI benofloamlo geiieroaatuenttì 
tjoii ij. 100 i veterani e reduci poveri. 

' Concordato fra Unione Agantl 
e IHflolo Comunale ili Coilooamsnto 
tn solitilo allo pratiche dn tempo iniziate 

dsU'atluiiIf) prealdeitte dctriJntone Agenti 
per trovare uiia baac ptuticn ondd riaolvcro 
l'impeitanto problema tiel oollooamonto por 
i lavorai,ri dtil ortiurnorciOj l'itltru sira si 
radnuuvt il CtnaigUo Uirfittivo pî -r la di-
HOns'iiotia dol Kâ olarnortto contgsrdittu con 
il direttore doll'tjnicio di Ctilloeainoiito, 

AssìHlevn alla sedtitA il ttig.-Negri diret-
toro dell'lJIHolo stease, il 'piato dimostrò 
l'iiitoresao diretto cito la clisai) degli Agonti 
potrtt trarre da t|ueBto accordo. 

Sjiecincò tutti i f.itti'clte coiv la oolliibo-
raziunc dell'Uaiene ai potrobbero ovitttro, 
quando f.iBse ad catta flttsog'oato una oaBella 
apeoìalo.' U Oonsiglio d̂ po fpt:iloho oBflcr-
vazionn approva BII unanimità il concordato. 

XI jiresiiiento disae ossero oppertuito di u-
itiformarst arcotnma doliti statuto Sociale 
ohe dice csset-o nelle CobpÉrativo di 
(Jorifluiito assulutanto riiterv.ito il diritto di 
Oorcuti 0 Commessi ni lavoratori del Coiu-
meroio. Con un un regolamento'intorno si 
trovrrft il mode di far ai che gli aspiranti 
a quei poNti abbiano delle classillche spe­
ciali per U loro impiego. Uopo di ohtj il 
GoiBtglio rimtttte ad altra Bdduta di dcft-
nire ogni cosa. 

il nuovo francobollo da IO lire 
La < Gazzetta Ufficiale » pubblica il 

rogio decrelo per la emissione del 
nuovo Oancobolio da lire 10 per la 
affrancatura della corrispondenza im­
postata nel Regno e in Levante. Il 
francobollo 6 stampato su carta bianca 
portante 'nella /Higrana la cotoni reale 
e presenta come distintivo caratteri­
stico la etrige dei Ile campoggianto su 
fondo allineato, rinchiuso dn una cor­
nice 'ovale contenente fregi ,di stile 
floreale-

In alto la leggenda; Poste Italiane 
inferiormente la indicazione « 10lire» 

L'effigie sovraon i fregi e la leg­
genda sono slampatj io color verde 
oliva. Sotto stante ai fregi e alla leg-
genila si sct.rge la traccia di rete in­
clinata e piccoli punti stampati in 
color rosso. 

Par la malaria Infantila 
La sign. Atiita Pagliori pubblicò ncl-

1'«Alleanza» di Pavia uu articolo sem­
plicissimo, umano, pieno di ouoro e di 
entusiasmo, a proposito dei Sanatorio 
per 1 bambiui malarici che 6 sorto 
nella Sia e dove la gentile scrittrice 
fi opera materna di assistenza. 

Una istituzione di tal fatta à vera­
mente una delle più benefiche che si 
potessero Immaginare. Beuellca non 
tanto per lo scopo cho si propone di 
risanare tanti piccoli infermi, che sa­
rebbero altrimenti i«ndanuati o alla 
morte o a una vita piena di miseria 
e di malanni, quanto per lo scopo di 
fero opera, di pro/ilassi sociale impor­
tantissima, inquantochè ognuno di tali 
piccoli infermi rappresenta un. pericolo 
d'infezione por tanti altri esseri sani. 

Si sa che l'assistenza dei piccoli 
bambini è in generale un'opera diffi­
cilissima dovunque, anche nelle f.>mt-
glie agiate: ma è opera imposnbile 
nelle famiglie dei poveri braccianti o 
cqptadìni costretti dal maitiDoaila sera 
a un lavoro opprltoenle, incessante 
che tronca ogni energia ogni buon 
volere. 

Tolti dal misero ambiente uve 'son 
nati e cresciuti, afTIdati a cure amo-
rovoli di persone .che si son votate a 
questa opera misorlcordiosa, curati 
con pazienza, i',on sollecitudine, tion 
costanza, forniti d'i un sano nutrimento 
trasportati in aria fortiOcahte e pura, 
questi disgraziati bambini pallidi, e-
maciati, dal ventre - eni5rms e dalle 
dalle gambe sottili, sorgeranno a nuot̂ a 
vita e i loro giuochi e le foro risa e 
il loro rifiorire costituirauno per i loro 
protsttori la più bolla delle ricompen­
se. 

Hicordarsi che il miglor rimedio 
per guarire le infezioni malariche nei 
bambini è l'Baanofelina dolla Gasa 
Bi'slerl di Milano, dai bambini tanto 
gradila e tanto effiuace, come sono 
efficaci per fj;fi adulti lepilfoteEsanofele. 

VARIE DI CROMACI 
Ls •adula dal Conaiglla d< Lava 

per la visita degli inscritti che rimpa­
triano dall'estero si terranno d'ora 
innanzi nei locali terreni dell'ex Ospi­
tale Vecchio in Via dei Teatri, anziché 
nella saia Cecchini inservibile allo 
scopo nella stagione invernale. Lo 
sedute avranno luogo nei giorni 15, 
2a, 23 novembre e 1 dicembre p. v. 

Buona uannza — Alla Dante ̂ Ali­
ghieri in morte del senatore coiìim. 
G. C. Abba ; Clonfcro d.r Erminio 1. 3. 

i Magazzini e lavoratorio 
mode e confezioni della ditta 

iOA PASQUOTTI-FABRIS 
soilo stati traslocati in Vìa Savorgnana 
N. 5, Palazzo Colombstti, e vennero 
coiupletamonte riassortiti io merce 
freschissima degli ultimi e piti eleganti 
modelli. 

ANTOisiia UOiiDicii, gerenio responsaDilo 
Udine, 1910 — Tip ARTURO COSSI Tt 
Successore Tip. jjiardusco. 

6U9NTI - GUaNTI - BURNII 
Completo assortimenta E. PETROZZI e FiGLI - Udine 

Epuestòliesch 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dall'antica ditta 

0. e JT. P.11Ì ANGELI 
volendo dar formine alla ' 

Liquidazione In còrso. 
ed esaurire completamente tutte le 
toercl invernali esìstenti nei grandiosi 
magazzini avverlè cho fark naovl 
e rilayanll ribassi. 
(: AwwaH* Inollr* che la sua liqui­
dazione è una sola ed ha luogo asifalu- . 
•Ivamanta nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza, XX Settembre ex Piazza del 
Qrani) e non si deve -confóndere con 
altre. 

Udine, 25 offolcire 

Chmnqtio abbia da costTiiire Giardini, Frutteti 
eco, troveril quanto può decorrere alla S o c i e t à 
g iardinaggio di Udine, ti pres^zì di vera liquida­
zione! — BoUissiino 2)ianto da iinitto nelle migliori 
qualità da L. 40.00 a L. 50.00 ai cento!.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sede della Società o 
al signor 

ALDO VAN DEN BORRE - Treviso 
L I Q U I D A T O R E 

Premiata Pasticceria • Confetteria • Bottiglieria 

CAFFÈ CON BI6L IARD0 

UDINE - Via Paolo Caociaiil H. 1 • UDINE 

Vini e Liquori di lusso 

Servizio Speciale in argento 
PER HOZZ^, BATTESiiWI, ECC. -m 
a pre/tzi convenìeDtiasimi tauto ia città che in provincia. 

AUTUHHO - IHVERMÓ 

« ^ 

ì{eccardim ^ ^iccifiini 
aare^maùohla 4 -. UO(ME. i-T$lmm 3 775 

La Ditta si pregia avvertire ohe sono incominc^Ù' gli arrivi 
delle Stoffa navllà par uomo • par «Ignoról '':4' 

Deposito biancheria di lino e cotone, corredi da sposa, forniture 
complete per Alberghi tì Stabilimenti in.genora. ' lyi'-

M e [onioni ^itiÉ. - Mìvi Mesla. 
•""t T* 

• "tu POSTA L./,.ÌB ' • 

iyZnCZlfy- (ARnAdf. o,noR.ELui 
PADOVA:W."tt'fi,.. « sun,«, ^ ^ 
JREV|SO:?W '̂,. „„,.„, ^«.•>.. 

iMjj^: 



;à'iiiiB. 
1> iKMérnonì si nuevs,!.. esoliaoî niaeiite in Ddffic ipresso l'Uffloio di Pubblicità MatgfliwWn • yogler Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Sueoursali in Italia ed Estero 

I . ^ ^ H B ^ Itntahtllnun 
I . ^ ^ B W ^ ^ H k mftMitSf cojipritnn 

il »}«»•, il « • M I , •». 
klIltMtgi l« «I ODI, 
|deil« tm mmt i un> 
Inai tomi «l.«Mooliil 

I . ^PT ' ' y^ hWWUywmiift-!. ̂ 7 ^ 

mm 
LJB necrolftigte 

^peril i'PAESE, 
oona p«r i gionuU di Tenezia <ASrla-

Hm* e < SuBitmt di Twtiiit> nonohd 

.«ie.'-ie<>o.i' ai • rioevono : Maliuimiiwnt* 
lùWiBoio aiPnWioiW. 

^IM Pritoltiira, i . e 
<iXIL)̂ nl|tilli)o Dtil a o i t n mgno i i l i -

CiraìnM'-'tig&jpétii»v'iti '.iisiioU Ki(>»>ali 

Ls,B«0Ml{>gi« dei gioFMli banno otmai 
aoppltiitato ; deSiiitiTametftè. l'uso d«|lo 
::;Wtwtpii!4oiiVà'̂ Ì!tfilpa,'pshìia rispamianb 
uà UTOKI aFÌaooTole quale (quello d ram 
meatara.s «jriTCra agli iadirKsi di amioi 

jiOMiÀaémii, e tolgono il porioolo diapia-
(lèToU iantintwtl* «uimleiii. oosl ice-

;%1t^il in Bl dolorose oircoaiaue. 

L'unico rimetfio neiranemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
ciel chimico farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) 

ToteBSzH) 35-2-9».' I 
Egregio Signor Maltsanii ' . , 

r . fio Kperimmlalo il suo Neobìogeminmnmcihlidéstnli>Htl(iiiiiai>iwadi!ial»tii-Ixin-, 
liàntni ulilietimo mgli'/•tati deprtmia BòMegumti a 0'Oin ,op«ra»<()n», «»)i> pure te fro-
vai di .grande iffiaaaa amministrato a dotine-solftrmii diM:^iimmù>UiiHstapimii(iM, 
aia d^ndmli da alfe»ioni dtlt'uUro eì.ahnaUt ' ri , . 
;;, :: 89 vorrà favorirmi fjuakhe aìtro flacone del suo prtpàràt6'ì^[óohtiniUi-ò là ptéscHxiO' 
M 6l'tmtimento, ': •':'t;W-.:'^'''i' ••••••'/'•'''••i''-i^"': • , fi. 
-: OradÌKa i più distinti taluti. . s i i , . , 

,, , : , ,.J,:v,5„^;,;i:)s«t«n>. A S T C ^ ^ -

';;;••/ „^ ' "> '' /'"•!-^''''--''•* , , | . ì .;:/^i''''•piìu»<o,''aO.•Jft^r«>.:JflJO.^'.^• 
:t. ilSfNSOBlOOESO M^(amaef>h MahsoMèuiì rimediti s0'tgiami>tUi^iimrUo eéht 
nesM oasai 6»w rwitoYohno olorp̂ pinoWKA* <i»lpJii)(fcr«*oW.' ,; ' i .' . ; 

Io mcmsmriisino m oriigiovàlosiitmmdotmótiithi rimttali,edi owm'en»! «oiipo*»» e?» 
Iiropor;» « UOTMioJiama i'ujo. ; • 

' , ' •'[,] J%it.: TELEMACO lìOLSr::, v 
' Ms§ieo-Oìiitufsio-Vffiiiah Sanitmio a P^lìv'x^ 

Ptexxo Lira 3.00 lafboti^Ua ~ Cura completa N. 3 Bottiglie, -
pKnojjjaH farmacie. — Deposito i», DUina farWiono A. WABBIS e 0. 

, inchiederlo alle 

ÌEBCBDES 
Unica Macchina da scrlvare 

smontabife da chiunque 
MASSIMA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ - PERFEZIONE 
Concessionario pel Veneto 

S. Clemente, a - PADOVA 

Sistema brevettato 
Volete l i fotografie il platino da applioare 
«a eartoh'nn, ad biglietto da raita, per 
jarieoìi azioni matrimoniali, per néorologié, 
ronérariè t per brlloque della grandezza 
mm. 86 per aoU oent. 30 e di min. 7S 
pèit Bèli cent. 60. Spedite il ritratto (che. 
r i sài4 rimandato) 'unitamenìa all'importo, 
pia oent. 10 per la «pédizioné ali» TOIO-
OaUPlA NAZIOSAll - Bologna. 

IngTàhdimeati al platinQ 
iMlteMbili Sniléimii ritoccati da veri ar 
tìstl. Misura del puro ritratto ouv 31 per 
2» a l i . 8.60 - om; 29 p a r t ì a L. i -
em. «8 por; 58 a L. ,7. -^ Per dimeiulonl 
inagglon pre>2i.da eónvenirsl. Si garahtisde 
la perfetta rittèdilà di (jnaluniiue ritratto. 
Wndere importo piil L, 1 per spese tw 
Itìffl BlirfM'rOaMl'IA NAZIONALB-

::Bológna. .',': ' , 

Per tire UNA a titolo di pura retarne 
ìde.qualuniine iiitograiìa si eseguiscono Sei 
eàràUnt di plttlino. Il ritratto riusoirS 
grande oome le eartolina. Handaìie vaglia 
afl»fÓTOGKAJPlAi!JAZIONALB, Bologna. 

F. CO0OLO, callista 
USIOO 

e»tirpatore dei CALLI 
Via Sftvorgnana 

A richioeta si reca anche ìoPcoTiacia. 

dUtante i mesi di Novembre, Dicembre, 
àsnsaio e Febbraio appartamenti ti-
gn&rjlménts àmmobìgliati in pieno 
meiicogiorno, ptogaicienti la Piaisa S. 
Marcò. Ogni mmài moderno, tuèà 
eleUtìo», risoaUamSnto, bagni. Oòiidi-
zioni favorevoli.. Kivolgerai : Motel 
Selle Vite • Venefia,, 

PRESERVATIVI 
• MOVitÀ leiÈMICHE 

di gomma, wstìloà di pasce ad 
àiflai, par Signore e StgnoH, ì 
mlglìort conosciuti Uno ad Oggi. 
Catalogo gratis irt ìmta mggel-
<«to e: noti inleiUta inviando 
fràhùoboìto dà centesimi SO. — 
Massima segi'etezta, SorlTere: 
Oaeelta postale n. tìSg, Milano. 

SI ACauiSTANO 

Libretti paga per operai 
PRBSSO LA tìPOasAWA 

ARTURO BOSEni 
successore Tip. Bardusfio 

La Imantlonl al Haavooo prasàà 
la mia Haaaaaatèin a Vaglar «la 
Pralaltora'N. 8. '" 

$cotierta importantissima - Mìo IBM 
Ogni dolore >llilltlòo,ariritioo,nevralgico, reumatico eoo. è guarìbile ool mio preparalo 

M T OLIO D i VIILPE>life| 
ohe 6 formato su Kioetta lasciala dai. Padri Cor! :litani fin dal 1780. Migliala idi 
eertiiìcati medici e di Bofferénti attestano h mir jolosa efìlcaoiii di questo prepa­
rato. Bottiglia t . a.OO, par posta L. 2.60. Cura i: sr« t.'ia.OO, per posta h. 13.00 
(a Bottiglie). Presse l'Autore 

I l o t t o r ì H I C I I E I i E J i a u i O . C h l i b l e D V a r m a e l a t » 
FASMA0I4 S. YINOEiNZO - V i i BiNlTi 121-133-NAPOLI -

' ' ' ' P R E M I A T A r ' A B B R I O A . . 
Annarenol i l iH r i a c n l i l a m e n t o e Ci ie lue Keonani iehe 

EMANUELE lARGHINI fi) Luciano 
OFFICIilE«'DEI>iDSlta.. ' , 

VIOISBZA — Koni di Poti» HTnova, H. 206-306 ^ VIOEKZA 
irStlOZIO in COMO Priaoipe TTmlìerto 

SUOCURMLe In PORiiEllOHK 
Caloriferi ad aria calda, a termo-sifone, a Tapqra per serre, villo, Istituti, 
Ospedali, Teatri, eco. — Ctioino eoonOmiohe a termo-sifone por Istituti, 
Ospcaali,-Famiglie s iguor i l i^^^^^^^^^^^ . 

8tnf e a enminetti di ttnalnn^sa genere e onoime •eoaonielie V" tamigUe 
PreJiitt vonTeniendera iml 

^ t - o g e t t ì , p c a v e n t i v i , e a t a l o g l i i g r a t t a 
HHBHnMHanHHaBaaM-f f i - ' - « ( -HIHHiaHnaHHHHgBHH 

! 

) 

• W 1* » Catarro, Iniluanza, lironohite, polmonite 
' •"' ' ' ^ O S S f t f o s t i n a t a ' '"«"iSit» « tutte le: malattie dei polmobi 

, a y w .V e della i^la trovano rimedio salutare 
SeUaìilOHttA IiOiilBABDI, onioa speoialitóii nioijiJi^ei eh» 1»^ 50 

S;*|inìili« potuto resistere ai capricci della moda ed ièsserè dicliiarata in-
. aùpéiabile (Gatdatelli). — W stata larramtìnte: Jalsifloatjij'iiier cui si rao- ! 
•V'oqiàiida pretendere sempre vera.e l'effetto.'sari sicuro eaymmanoabiia. 
' ,<Si& lite 2 iit tiitte le tarmaoie del. liondo. Si, spedisoe : ovunque per 

'|iiÌBB,60-anteoipateall'ùaioa fabbrica irfOTÌanJ(« OcMardi':,^ Napoli — ' 
.:IV'ia:HomB, 34,6. -.' ' • ' ."•\" ' . •• ^ic >,-^;: ryj\' • ' 

nevràlgici iS jloalsìasi for­
ma dì idol^iji il rimedio 
imn»édiàto.nèlBALSAMO 

•'LOMBÀBDI a base d'ittiolo canforato ammoniacale: (40 •; Oio)ii La sua 
: pronta"efficacia l'ha fatto,appellareIdm»» dai soiferenti. > Scampare an-
:pe il gónSbne alia parte aminalata. ,11' un rimedio #entificoj,e la sua 
'virtit Viene dalla forma razionala di coro|ic8Ìzione.'': 
' , Il BALSAMO liombatdi è il sollievo del gottosi ;ed:;Cttlti;ioi, senza 
nessun danno per'l'orgaiiismoi CostalireiS spedito iii tutta:fi Mondo. 
Viilntarantieipata all'unica fabbrica Lmiardi e; Ojfijiififi,—i; Napoli - -

^^Tia'Jloma,'84B. • ; - •^••'- . , , • • ' • • ' • ' ' ' . ''', : '^^ :• •.:.::':/ • ' 

iS^st-^Reutnì-Artrltef 

i' '-i i i , . - « 1 i • "i i bronci)-alveolil», Ijronohitefetiija 
• • ' M « 'T l lh f ì i* f ì f ì lOSI 8 lùtte.letnalattie; croniche del 

l i s i » l U U O p V U l U a i petto Bioprano meravigliosamente 
'conta UOHBNINA AL 0BEO80TO ed ESSENZA dì MEN'TA. si sono 

: ^ .n i i te sWrigionl sbalorditive di ammalati gravissimi. Momona ed at-
lìri*tl;«i spolisoono; gratis a richiesta. Nessuna -jura e Unto cfflcocj e 
m;MIMl4J<. Ceswi :a tesse, 'a foli!-re, Ja fepettojaaoue, 

turno, aumenta il peso del corpo, scompirisoono 1 haoiUi. — Oostn lire 
8, per posta lire 3,B0 ovunque. Sei fi,' in Italia lire .18, estero lire- 20 
antecipate all'unica fabbrica Lombardi e 0nlardi — Napoli.—, Via Roma 34B; 

U i »•• !• 4 ' "e dell'intèrano obli PAN-

malattie di Stomaco sso^.^;K?ft!: 
i tica dorinola selPAnaletioo, pgrfesionata secondo i. moderni criteri delia 
; batteriologia e dell'antisepsi.. Cura la diarrea,a oombatte: la otitìcheaza 
= piftiOstinata, facendo abbandonare la schiavìtilidelPénteroÒlisma, Nessun 
I rimedio è tanto efficace. • i ,' - ; , 

Oisia lire Oiffl. di saggio, por postalire 7. La cura complèta per 
I la forma atonica (con stitieiieaza) costa lire 30,'per là foima putrida (diafreà) 

costa,lire .24i per la jonna acida (lentéjligéstidne, pirosi) costa lire 18 
5 anteóipate a Lombardi e ContanK-- Napoli.V^TiaBbniai 315, ; ., •.;, 

, «j • ' g^ malattia antichissima tiene iinalmente 
a S n f l i l f i fl|]3ST0 la sua, cura apaclfioa, frutto'degli studi 
waa i i j jHw g u u a a w j„ientiflcl antichi e recenti.- LA SMl-

LACIIf„A Lombardi e Contarcii abase di SateaParigij'a (2p.0[(j) unita a. 
ioduro di ;po^8SÌò, costituisce la vera .ottra kèimti^ helle infezioni con- ^ 
genielia ed aèqitisite. Tale cura è di effetto; radioila dando la guari 
glene perfetta. Scompariscono le macchie; le glandolo, 1 dolori, guari­
scono le piaghe. Costa lire 5 11 fi. La cura oompletó/dl 3 fi. jopn uii il.-
iodiiro costa iire 21 antecipate aii'unica tàòte'oa Umiarclì s Ooniartii 
~ Nàpoli — Via Hoina, 845. , ' 

il sudore not- H J " L ' A ritenuto finora .inguaribile ha trovato f|ua)menta 
n l3Df lTf l il suo vero rimodio; nella aura Conlardi taltaoon 
M i M u u a u le PliLDLB LITINATl!) ViÓIBH ed il BIOB-

NBHATORB. Non vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti gli 
apcciallstì a pubblicare la statistica delle loro guarigioni, mentre le piil 
rispettabili hanno scritto sporttoiMJBenta. elio sono guarito con la Oira 
0(mlarfi,'\a molte lettere sono state pubblicate. Si usa oiiomisto,scom­
pare lo zuocliero," sii riprendono le fòrze e la nutrizione. Memorie gratis 
con molti attcstati, l a oura completa, con lire 12, estero lire IBantlol-
pnte all'unica fabbrica Lomìiardi e Conlardi — Napoli, 

1 . « n • • alopecia, forfora e simili malattie 
• . 9 I I / Ì 7 I A - C i i n i Z Ì f i de» Mpelli/ lianiio formato in'tutti 

, , l | ; ( | I V i £ i e .UdI i iCi lO, . ,t,,^^| ^^g^tto di apeoulazioni 
più 0 iheno oneste. Il microscopio lia dotto l'ultima parola con glUindi 
fatti nell'istituto Pasteur di Parigi dal Dott. Sabaurano. In base, di 
questi studi 6 stata preparata da piit tempo la BIOININA Lombardi e 
Oontaitli che oggi viene usata generalmente |ier l'igiofle delia testa, di:. 
struggete la forfora, arrestare la caduta e promiiovera le sviluppo dei: 
capell.'Si prepara anche come JihturaJ Oosia lire 5, il fi. per: posta 
lire 6 anteoipalsj quattro fi.lire 80 autìcipate aU'unica,, fabbrica £o». 
itanii a Oontardi — Napoli — Via Sòma, 315. ' .-

: ;^ .i V , ' e simili malattie stimolano gli specolatofi a 
'- ''" NÀII I 'S )%TAni3 buttare il pubblico. La cura piti efficace ed 

n p W i a a i C l l i a ĵ g,,„^^ ĵ̂ .,g j j,„gtituita dal EiaiNEBA;. 
TOKH con i (JBANIJLI di 8TBICNINA precìsi Lombardi e Oontardi. 
'La'strionina: dove essere presa divisa dagli altri,medicinali per l'eltetlo. 
Questa onta ha dato sempre il suq risultato peroliè rinvijoris» l'intorb 
organismo ridonando, la salute. B' insnpeiMbile. La onta completa (di 3 
lueaiy còsta L. 18, eateft Li 80 anteeipato all'unica fabbrica iomoardia. 
Conlardi — Napoli — Via Roma, 346* Por, l'effetto immediato vi è 
VAianllOa viritia innocua. Costa Uro, IO," i,ntooiputa. 

B i l i f l V a n e U E ' Nell'Interesse umanitario e b"0iale preghiamo tutti i consumatori delie speoialitSi iomiordt e Ooivtardi », diffondere tra i loro amici e Conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autori 
• l U T f l B R r a t z a t a a pubblicare tutto le lette™ riflettenti i hencaol o&nuti.-con W, 8te.B5.Sifpecinlit4 medicinali, a meno cha non ve&iaae proibita la pùbblioazione nella lettera medesima. 


